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« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
pres idente del Consiglio, minis t ro dell 'in-
terno, e i minis t r i della guerra e dei t ra -
spor t i ma r i t t im i e fer roviar i , per sapere se 
non repu t ino si sia ormai t r o p p o abusa to 
della pazienza della popolazione del comune 
di Bruzolo di Susa, alla quale nel 1917 si 
togl ieva larga p a r t e delle fert i l issime te r re 
per f a r n e un « campo di f o r t u n a » per 
areoplani , senza che nessuno abbia pensa to 
da al lora a t u t t ' ogg i a pagare un centesimo 
di indennizzi per l ' a v v e n u t a occupazione, 
men t r e i p ropr i e t a r i hanno con t inua to e 
con t inuano a pagare l ' imposta che su quelle 
t e r r e g rava ; ^se non repu t ino in secondo 
luogo giunto il momento di res t i tu i re cote-
ste t e r re a quella popolazione, che ne ha 
bisogno assoluto per il suo sos ten tamento ; 
infine se il pe rdu ra re del dep lora to s t a to di 
cose sia consono alle insistenze onde il Go-
ve rno da t a n t o t empo va p red icando in-
to rno alla necessità di intensif icare la pro-
duzione agrar ia . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Marconcini ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r p e l l a r e il 

p res idente del Consiglio e il minis t ro degl i 
esteri, sulle t r a t t a t i v e r i gua rdan t i la que-
s t ione adr ia t i ca . 

« Salvemini ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re i 

minis t r i dei t r a s p o r t i ma r i t t im i e fe r roviar i 
e de l l ' indust r ia , commercio e lavoro, per 
sapere se e quali p rovved imen t i i n t enda 
p rende re il Governo per opporsi alle ecces-
sive speculazioni che si eserci tano sulla 
p roduz ione delle ligniti nazionali , men t re 
va rendendos i sempre p iù diffìcile e costosa 
la impor taz ione del carbone a danno delle 
indus t r i e e dei t raff ici . 

«Meda , Cavazzoni, G r o n c h i » . 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni t e s té 

le t te sa ranno inscr i t te nel l 'ordine del giorno, 
t r a sme t t endos i ai minis t r i competen t i quelle 
per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pure le in terpel lanze sa ranno inscrit-
t e ne l l 'o rd ine del giorno, qua lora i minis t r i 
in teressa t i non vi si oppongano nel t e rmine 
regolamentare . 

L 'onorevole minis t ro del tesoro ha espres-
so il desiderio di r i spondere subito alle in-
te r rogaz ioni che sono s t a t e p resen ta te , e 
t es té let te , sui cambi. 

I l minis t ro del tesoro ha faco l tà di par-
lare. 

S C H A N Z E R , ministro del tesoro. Onore-
voli depu ta t i , il Governo desidera rispon-
dere subito alle t r e in ter rogazioni che sono 
s t a t e p re sen ta t e sulla s i tuazione a t t u a l e dei 
cambi, vis ta l ' i m p o r t a n z a de l l ' a rgomento 
che ha susci ta to l eg i t t imamente non lievi 
preoccupazioni nel l 'opinione pubbl ica . 

Non ho bisogno di ass icurare gli onore-
voli in ter rogant i che il Governo ha seguito 
con occhio vigile i f a t t i economici che si 
sono p r o d o t t i in questi giorni e si è preoc-
cupa to dei r imedi da a d o t t a r e per f ronteg-
giare la s i tuazione. 

A me preme anz i tu t to di r i condur re nei 
suoi ver i l imiti la n a t u r a del fenomeno, 
affinchè non si creda che il f o r t e inaspri-
mento dei cambi nostr i , in quest i u l t imi 
giorni, sia dovu to ad un peggioramento 
della s i tuazione finanziaria ed economica 
de l l ' I t a l ia . Invece , in gran pa r te , quest i 
fenomeni sono da a t t r ibu i r s i a cause di or-
dine in ternazionale , sulle quali , è vero, si 
innes ta , come sempre accade in quest i casi, 
la speculazione. E la speculazione in quest i 
giorni si è s f r ena t a più audace che mai , 
speculazione assai biasimevole, perchè in 
ques to momento essa cost i tuisce un vero 
del i t to cont ro la Nazione. (Bene! — Com-
menti). 

Non ho bisogno di dire qual i siano le 
vere ragioni del grave inaspr imento dei 
cambi. La ragione è ques ta , che la l i ra 
s ter l ina ha a v u t o un crollo sul merca to 
di New-York . Voi sapete che l 'America in 
questo momen to è la de ten t r ice dell 'oro del 
mondo , è l ' accen t ra t r i ce di t u t t i i credi t i , 
è d iven t a t a anche la forn i t r ice di mol te ma-
ter ie pr ime, specia lmente dei grani , dopo 
che essi non vengono dalla R u m a n i a e dalla 
Russia , di mol t i metal l i , dei cotoni è di u n a 
p a r t e del carbone . 

Questa è la s i tuazione di c a r a t t e r e ge-
nera le che de te rmina il grave inaspr imento 
dei cambi . 

I n quest i giorni si è aggiunta u n ' a l t r a 
ragione accidenta le e sono le dichiarazioni 
del signor Glass, già minis t ro del tesoro de-
gli S ta t i Uni t i , che ha a f fe rmato che gli 
S ta t i Uni t i non sono più u l t e r io rmen te di-
sposti a f a re credit i agli S t a t i europei sino 
a quando quest i non abb iano s is temate le 
loro finanze e^r idot te r igorosamente le loro 
spese pubbl iche. {Commenti). 

Questa d ichiarazione ha p r o d o t t o un 
vero panico il quale da N e w - Y o r k si è 
esteso a t u t t i i merca t i europei . La lira 
s ter l ina, la quale, come sapete , secondo la 

. p a r i t à mone ta r i a , equivale a dol lar i 4.86, 


